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Invenduto 
all'asta in Usa 
l'autoritratto 
di Frida Kahlo 

M Non ha trovato un com
pratore 1 autoritratto della pit
trice messicana Frida Kahlo, 
andato all'asta a Cleveland II 
prezzo di partenza del dipinto 
era di mezzo milione di dollari, 

ma 1 offerta non ha superato i 
scicenlomila dollan II quadro 
(del 1941) n'rae la pittrice a 
distanza ravvicinata su uno 
sfondo di piante verdissime 
sotto un cielo azzurro ed è una 
delle venti opere della Kahlo 
che non sì trova in Messico 
L autrice una donna dalle vita 
avventurosa che non voleva 
che le proprie opere oltrepas
sassero i confini del paese 
aveva dipinto anche un altro 
autoritratto che è stato vendu
to a maggio a New York, per 
un milione e seicentocinquan-
tamila dollari 

CULTURA 
Autonomia in Alto Adige / 1. Come stanno cambiando i rapporti di forza 
fra tedeschi, italiani e ladini in Sudtirolo? Perché la manifestazione 
degli estremisti al Brennero è fallita? Viaggio in una realtà 
molto chiacchierata e poco studiata: aspettando le prossime polemiche 

La minoranza assoluta 
DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

• • BOLZANO Questa è terra 
di forti contraddzioni naturali 
spesso si rimari: senza parole 
di fronte a esst E comunque 
ogni dubbio è obbligatorio Fi
nanche la nabla è impervia, 
qui più del 642 del territorio si 
sviluppa oltre,! 1500 metn di 
altitudine Precipitando dalle 
vette, però, U contraddizioni 
spesso hannodeflagrato a val
le E proprio a tre immagini 
valligiano veremmo affidare il 
compito di irtrodurci al tema 

Questa e. a prima siamo a 
Bolzano, il pazza Walther, po
co dopo le love di sera. Ci infi
liamo in un crocchio di immi
grati extra-tomunltan fra loro 
parlano in francese ma uno si 
rivolge a noi in italiano piutto
sto correte La tentazione di 
sollecitare una minoranza de
bole in uha terra dove si fron
teggiano tre minoranze a pro-
pno modo tortissime, è gran
de «Sono qui da oltre un anno, 
sono venuto p4r la raccolta 
delle mele Sono riuscito a tro
vare lavoro e a ottenere docu
menti regolari Jono a posto, 
insomma. Ce in campo di 
raccolta piuttosto accogliente, 
dicono che la rjovtncia abbia 
molti soldi da stendere. Non è 
esatto dire che p gente ci sop
porta- si è abituata, piuttosto 
Ma i venditon imbulanu non 
fanno troppi bioni affari. Me-

Blio il lavoro ne le campagne», 
lei paese dove.il rispetto delle 

minoranze è tutto, Rached 
(chiamiamolo cosi per con
venzione), se fure un giorno 
dovesse nuscir» a diventare un 
normale reskfcate (come pure 
egli vorrebbe) oon avrebbe fa-> 
alita a ottenere lavoro, servizi 
e alloggi pubrllci A meno di 
non dichiarar* di lingua tede
sca, italiana e ladina Forse è 
un problema ia poco, ma Ra
ched parla lasua lingua araba 
d'origine, po' - perfettamente 
- il francese, o spagnolo e l'in
glese, il tedesco e l'italiano II 
conosce quel tanto che basta 
per stringer* i necessan rap
porti di lavoro e convivenza -Il 
ladino no, quello scritto un po' 
si intuisce, ma quello parlato 
proprio no> 

Seconda immagine Sono le 
dieci di sera tll'intemo della 
Forsterbrau-Central. la più 
classica delle plrrerie di Bolza
no Seduti a un tavolo ci sono 
tre ragazzi blindi parlano di 
automobili E-ich e Oskar par
lano in tedesco, elogiando la 
Volkswagen 3oll che ognuno 
dei due conti di comprare ap
pena possibile Roberto ri
sponde loro in italiano spiega 
che l'autonobile migliore e 
senza dubbio l'Alla-Romeo 33 
Non è una barzelletta lo pos
siamo testmoniare E proba

bilmente i due tedeschi non si 
rendevano nemmeno conto di 
difendere, in lingua tedesca, 
un prodotto terdesco, cosi co
me l'italiano non si rendeva 
conto di difendere, in lingua 
italiana, un prodotto Italiano 
Erich e Oskar, probabilmente, 
finiranno per andare a studiare 
all'università di Innsbruck 
(con la Golf), Roberto a quella 
di Padova, (con 1 Alfa 33) 

Ultimo flash sul treno che 
da Bolzano porta a Merano 
Nello scompartimento una si
gnora (Italiana) è intenta a di
strarre, di quando in quando il 
proprio figlio di sette-otto anni 
entra un uomo adulto vestito 
da schotzen Prima di sedersi, 
non saluta né si toglie il cap
pello I! ragazzino lo guarda, lo 
indica e ride La madre e lo 
schùtzcn, presumibilmente, 
non ci fanno troppo caso Non 
più, almeno 

Siamo nella zona Sud del Ti
ralo una zona di lingua e cul
tura (autonomamente) tede
sche Oggi come oggi la diffu
sione della lingua e dei toponi
mi italiani, qui, rappresentano 
soprattutto un vantaggio per i 
turisti romani o milanesi Cosi 
come la diffusione della lingua 
tedesca - per esempio - nella 
riviera romagnola rappresenta 
un vantaggio per i turisti bava
resi Cosi come - sempre per 
esempio - la diffusione della 
lingua e dei toponimi russi in
tomo > Civitavecchia rappre
senta un vantaggio per gli ex
rifugiati russi Tecnicamente, 
mentre un pezzo di mondo ric
co e potente parla di unita po
litico-economica europea, la 
commistione di lingue e di 
strutture economiche in vari 
angoli del mondo medesimo -
qui in Sudtirolo come nella 
Romagna o a nord di Roma -
rappresenta una normale evo
luzione della politica ammini
strativa Culturalmente no I 
centoventimila italiani che vi
vono in Sudtirolo, cultural
mente, rappresentano una sin
golare contraddizione Ovvio, 
insomma, che i sudtirolesi di 
lingua tedesca sbandienno, a 
intervalli più o meno regolar, 
la propria voglia di autodeter
minazione Esattamente co
me, in piccolo, gli abitanti di 
Lodi chiedono (e ottengono) 
autonomia amministrativa da
gli abitanti di Milano Come, 
ancora più in piccolo, gli abi
tanti del quartiere Roma Prati-
Delie Vinone chiedono auto
nomia da quelli del quartiere 
Roma Trevi Nessuno più sa 
bene che cosa chiedere ai 
grandi modelli unificanti del 
passato né qualcuno ha bene 
delineato i modelli unificati del 
futuro e nel frattempo il mon 

do scoppia 
Questo in via generale Nel 

particolare, la situazione del
l'Alto Adige 6 molto più com
plessa E le conclamate spinte 
autonomista di queste settima
ne sono solo l'eruzione più re
cente di un vulcano attivo da 
decenni Prendete gli scrittori 
il Sudtirolo amministrato dallo 
Stato italiano nel più vasto ri
spetto dell'autonomia locale è 
pieno di scrittori, spesso anche 
di grande rilievo Non solo Jo-
sep Zoderer, i cui libri hanno 
una forte diffusione anche nel
la penisola Buttiamo sul tavo
lo tre nomi che ne riassumono 
tanti altri Luis Trenker (morto 
solo un anno fa), Franz Tum-
ler, Anita Pichler Tutti narrato
ri di lingua tedesca, tutti legati 
alla propria tradizione tirolese, 
tutti con il passaporto italiano, 
tutti autori di grande successo 
in Germania tutti auton che 
quando pubblicano un ro
manzo m Italia lo fanno prima 
tradurre nella nostra lingua In 
questo caso, la contraddizione 
sì restringe terribilmente a quel 
solo passaporto che lega 
ognuno di loro allo Stato che, 
per tramite locale quasi totale, 
li amministra E li amministra, 
da circa due decenni, attraver
so il famoso «pacchetto» del
l'autonomia Il quale, come è 
noto, ruota introno alla cosid
detta proporzionale impieghi, 

Plus Leltner, 
comandante 
generale 
degli sctifltzen 
sullo sfondo, 
silntrawede 
lafrontleiB 
del Brennero -
fra Italia 
e Austria 

Vassalli: «Hanno già vinto» 
• • Fra gli intellettuali Italiani che più hanno 
riflettuto, sia pure in modo assai personale, sulla 
questione sudtirolese c'è sicuramente Sebastia
no Vassalli. Il celebre romanziere ha dedicato 
uno dei suol libri più singolan a quei problemi 
Sangue e suolo, frutto dì una lunga inchiesta 

fjiomalistica in Alto Adige Parliamo con Vassal-
i, dunque, del sostanziale fallimento della ma

nifestazione degli estremisti deH'au'odelermi-
nazione, domenica scorsa alla frontiera del 
Brennero 

Perché questo talHmento? 
Mi ha sorpreso la modesta riuscita di quella ma
nifestazione, perché sono convinto che 1 auto
determinazione, II, la vogliano praticamente tut
ti Credo che quel fallimento sia dovuto al fatto 
che i tedeschi, ormai, possono anche permet
tersi di non manifestare pubblicamente il loro 
estremismo il funesto meccanismo della pro
porzionale, del resto, sta consegnando automa
ticamente nelle loro mani la totale gestione am
ministrativa e politica Mi pare sia evidentissi
mo, infatti, che la proporzione e uno strumento 
inventato solo ed esclusivamente per difendere 
la «maggioranza» e liberarsi degli inde siderabili 

Ma perché quel titolo al eoo libro, «Sangue e 
nolo», che richiama senza mezzi termini 11 
nazismo? 

La cultura di ogni popolo, tenden: lalmente 
produce qualcosa dì molto preciso La cultura 
italiana, per esempio, ha prodotto il fascismo e 

mi pare che a questo essa continua a tendere, in 
buona sostanza La cultura tedesca ha prodotto 
il nazismo e da quelle parti, approssimativa
mente, è rimasta Si dice che il nazismo abbia 
messo in fuga tutti gli intellettuali tedeschi è ve
ro solo in parte, perché poi lo stesso nazismo 
aveva una sua cultura La mistica del contadino 
con le mani grosse che calpesta la propria terra 
questa è stata la cultura del nazismo La stessa 
mistica contadina, lo stesso attaccamento alla 

Sropna terra sono ancora oggi molto diffuse nel 
udtirolo I popoli, messi con le spalle al muro, 

rivelano sempre la loro radice più profonda E 
in quella terra, i tedeschi e gli italiani sono mes
si per motivi diversi, con le spalle al muro di 
conseguenza, gli Italiani rivelano la loro radice 
fascista e i tedeschi quella nazista 

Fine dell'impero eovletico, unificazione tede
sca, attivismo austriaco: questa triplice coin
cidenza non pad aver spinto I sudtirolesi a ri
dare flato alle spinte pangennankhe? 

Non lo so, credo che nessuno possa dire con 
chiarezza che cosa sta succedendo nel mondo 
Ma di sicuro l'idea pangermanica non ha a di
sposizione molte energie per slanciarsi In una 
nuova conquista del mondo di lingue e cultura 
tedesca Oggi la Germania mi pare come una 
persona che ha mangiato troppo e si ncmpie 
solo di digestivi, di tavolette di alka-seltzer Han
no mangiato la Germania dell Est hanno biso
gno di molto tempo per digerirla 

ONFa 

alloggi e servizi vengono distri
buiti sulla base della consi
stenza delle diverse aree lin
guistiche Ognuno, Infatti, al
latto del censimento decen
nale della popolazione (il 
prossimo si svolgerà da qui a 
un mese) deve dichiarare la 
propria fede linguistica sce
gliendo fra tre tedesca, italia
na o ladina. Agli «altn» (senza 
andare troppo per il sottile di
ciamo a tutti quelli come il no
stro Rached) è concesso di di
chiararsi «diversi» solo in via di 
principio Perché se si vuole 
usufruire di beni pubblici quali 
che siano, bisogna necessaria
mente dichiararsi o tedeschi, o 
italiano o ladini Ed è evidente 
che, in caso di dubbio, schie
rarsi con i più forti (con i tede
schi) garantisce maggiori van
taggi Almeno in via teorica se, 
su cento abitanti, sessantacin
que sono tedeschi, trenta ita
liani e cinque ladini, ebbene 
su cento posti di lavoro (pub
blico) disponibili sessantacin-
que andranno ai tedeschi, 
trenta agli italiani e cinque ai 
ladini E cosi via La composi
zione sociale delle diverse et
nie, fa il resto gli italiani sono 
più numerosi nel terziario e fra 
gli operai, gli altri nell'industria 
e in generale nell'imprendito-
na privata 

Ma c'è dell'altro i confini 
dell Europa fino a un paio 
d'anni fa erano stati dettati da
gli accordi successivi alla se
conda guerra mondiale Eque-
gli accordi prevedevano che 

a l'area di influenza sovietica 
e quella di influenza america
na ci fosse il «cuscinetto» della 
neutrale Austria Gli accordi, 
poi, prevedevano che le sem
pre possibili tentazioni panger-
maaiche (ragionevolmente 
osteggiate a Est come a Ovest 
venti milioni di persone non 
avrebbero dovuto morire inva
no) fossero raffreddate a mon
te dalla divisione in due della 
Germania stessa e dalla frantu
mazione per mille delle varie 
regioni di cultura tedesca Sud
tirolo compreso Ora il mondo 
è cambiato pochi sanno dire 
quali siano gli equilibri nuovi, 
ma di certo quelli vecchi sono 
stati spazzati via L'influenza 
sovietica ha perso ogni consi
stenza, la Germania è una sola 
e l'Austna, appoggiando Slo
venia e Croazia autonome, ha 
di fatto abbandonato la sua 
neutralità Ecco, allora, che 
nesplodono le tentazioni di 
autodeterminazione del Sudti
rolo Ma i politici tedeschi di 
Bolzano hanno un dubbio la 
loro forza sociale, la loro am
piezza di finanziamenti pub
blici e la loro autonomia sa
ranno altrettanto garantite da 
un altro ben diverso stato cen
trale? 

Documenta: arte vulnerabile, debole, presente 
È stata presentata ieri alla festa 
di Bologna la mostra intemazionale 
che si terrà Tanno prossimo 
a Kassel. Il significato della presenza 
delle opere di Francis Bacon 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUIRMANDI 

• i BOLOGNA L'evento più 
ghiotto dell'ale intemazionale 
è stato presentato icn alla festa 
nazionale dell Unità È «Docu
menta IX» cta il 13 giugno del 
1992, per 100 giorni densi di 
performarae, teatro, jazz ba
seball e bone, invaderà Kassel, 
ex cittadna di frontiera tra 
l'Europa capitalista e l'Est A 
Kassel p<r il progetto voluto e 
realizzate da Jan Hoct (diret
tore di «Documenta IX»), Pier 
Ungi Pazzi e Denys Zacharo-
pulos (Jlrettorì aggiunti) arri
vi-ranno con le loro opere 170 
artisti ni 30 paesi del mondo 
(psclua africani e asiatici per 

che «estranei» alla concezione 
artistica del progetto) A Bolo
gna, Hoet e Tazzi hanno volu
to raccontare le lince culturali 
di «Dc< umenta IX« e oggi po
meriggio con I aiuto di video 
di un'opera silenziosa di Remo 
Salvador! (che andrà a Kassel 
I anno prossimo) e di una sor 
la di relazione accademica 
sulla «nebulosa di Magellano» 
di un altro artista italiano che 
sarà presente a Kassel Marco 
Bagnoli illustreranno il proget
to A mezzanotte poi saranno 
a disposizione del pubblico 

Ieri Pier Luigi Tazzi e Jan Un pannello dell'opera di Bacon «Trittico», del 1976 

Hoet ci hanno anticipato cosa 
succ edera a Kassel 

•Nella filosofia di 'Oocu-
mer ta" - dice Tazzi -, l'arte ac
cetti) la complessità e le va in 
contro Sa di non poter più da
re rsposte assolute ma è in 
grado ugualmente di indicare 
la possibilità di uscire dalla pa
ralisi Lane in sostanza, 6 una 
presenza un modo d essere e 
oggi ci fa vedere che la porta 
della modernità in rapporto al
la 'f nestra rinascimentale" ha 
una maniglia» 

A Kassel ci saranno opere di 
artisri di tre generazioni Si an
drà dal giovanissimo amenca-
mo che si esibisce in perfor 
mance silenziose ma sola 
mente attraverso un monitor 
utilizzando lo zucchero solido 
(energia) e la vasellina conge
lata (viscidezza) al sessanten 
ne -OU1S Bourgeois o Max 
Neuliaus, la cui opera che non 
si ve Je, ma si sentirà solamen
te sarà il perno attorno al qua
le ruoterà 1 intera «Acropoli» di 
«Dcicumenta» «Neuhaus • dice 
Tazzi - sistemerà un installa

zione sonora in un vecchio uf
ficio degli anni sessanta 11 pa
norama di Kassel sarà l'unica 
cosa visibile dalle finestre di 
ogni piano» 

Per capire meglio la filosofia 
del progetto, il direttore Jan 
Hcot spiega «A Kassel avremo 
anche opere di Francis Bacon 
Per noi Bacon è il limite della 
pittura» La mostra si sviluppe
rà in cinque luoghi ali interno 
dei quali precisa Tazzi, non 
esisterà alcuna gerarchia «Cer
cheremo - aggiunge - di realiz
zare la visibilità e la presenza 
dell arte Non vogliamo pre
sentare il top del mercato ma 
offrire una nostra visione del-
I arte con lutti i caratteri di de
bolezza e vulnerabilità» 
Ogni giorno dei 100 di Kassel 
verrà accompagnato da un 
evento particolare come spet
tacoli teatrali e cinematografici 
e da tre pratiche simboliche 
amate da Hcot Jazz boAe e 
baseball Gli architetti di Docu
menta IX adatteranno gli spazi 
alle esigenze di ciascun artista 
Ma sentiamo cosa succederà 

oggi alla festa nazionale 
«Presenteremo "Orizzonte 

Russia" - dice Tazzi - attraverso 
la presenza di Lanssa Zvezdo-
chova, interorete di un gruppo 
che si è sviluppato contempo
raneamente alla perestrojka di 
Gorbaciov Prendendo spunto 
dalla sua espenenza vogliamo 
spiegare cosa sta attualmente 
attraversando il panorama arti
stico sovietico Poi toccherà al
le marginalità dell'America La
tina e dei paesi dell'Est esclusa 
la Russia In rapporto al model
lo europeo e infine, alle mar
ginalità di Canada, Norvegia e 
Finlandia, Provincie in cui esi
ste una grande autonomia di 
impianto ma nelle quali persi
ste un senso di inferiontà nei 
confronti dei grandi centri del
la cultura Il direttore Jan Hoet, 
infine spiegherà la sua conce
zione dell'arte attraverso due 
figure simboliche, ma reali il 
boxeur e 1 intagliatore L'a
spetto energetico e quello arti
gianale cioè, che trasformano 
la matena in oggetto di bellez 
za» 

Da ieri a Palermo 
gli incontri 
deU'università 
Euro-Araba 

• i Si è aperta len a Palermo 
la VII sessione d'lavoro dell u-
niversità Euro-Araba Itineran
te Creata nell'86, questa sin
golare e, per vari mctivi inte
ressante istituzione raggruppa 

i rappresentanti di circi un 
centinaio di atenei d~l mondo 
arabo e occidentale A Paler
mo sono previsti quattro in-
contn laboratorio «La Sicilia 
terra di confluenze» «Le Mille e 
una notte», «I fondamenti delle 
isole mediterranee», «Prospetti
ve delle relazioni Euro Arabe e 
Nord Sud dopo la crisi del Gol
fo» La sessione sarà accompa
gnata dalla prima rassegna di 
musica euroaraba che avrà 
luogo a palazzo Sten La mani
festazione si concluderà il 
prossimo cinqu e ottobre 

Rushdie parla del suo nuovo libro 

«Il tormento 
di essere odiato» 
san «Mi sento come una gran
de rockstar, isolato di I mondo 
e sempre sotto scorta, recluso 
e sempre senza pace» l o scrit
tore Salman Rushdif in una 
intervista rilasciata ter al quoti
diano inglese 77»e Gutrdion, 
ha manifestato il suo | irolondo 
disagio esistenziale La con
danna a morte decretata ai 
miei danni dal regime iraniano 
- cosi ha osservato tra l'litro lo 
scnttore arabo - nor aiolo ri
schia di «cancellare un uomo», 
ma sta lentamente uccidendo 
un artista. 

A causa delle continue fu
ghe dai killer al servizi •> A i The-
ran, Infatti, la stesura dell ulti
mo romanzo di Rusldtc pro
cede con lentezza, r.» mille 
•scoramenti» difficolti, Tensio
ni La storia? Non hi nulla a 
che vedere con que Vrrsettt 
satanici giudicati blas e mi dal
le automa musulmane di tutto 
il mondo «E un libro ambien
tato in India, In Gran 3retagna 
e in Spagna e c'è d-nlro un 
sacco di movimento», si ( limi
tato ad anticipare Rus Mie nel
l'intervista E al giom dista Ja
mes Wood che gli chiedeva di 
illustrare le reali conc bioni di 
vita e di lavoro cui è o istretto a 
soggiacere, lo scnttore anglo-
Indiano ha spiegato :on una 
punta di retorica. «II luogo dal 
quale proviene ciò che si «rive 
è inviolabile LI non possono 
raggiungermi 11 problema è 
stato quello di avere la mente 
sgombra per la pagina quan
do ho cominciato a civere il 
mio ultimo lavoro e -n i que
st'enorme tempesta in corso 
contro di me, e ho dovuto far
mi strada, attraversarla tutta 
per raggiungere quello che in 
condizioni normali era a por
tata di mano Quandc ci sono 
riuscito ero esausto Ho pensa
to molte volte che non avrei 
più potuto sctvere» 

La sua conversione all'I

slam, intanto, e ontinua ad es
sere considerata dagli epigoni 
dell'ayatollah Khomeim alla 
stregua di un escamotage stra
tegico per salvarsi la vita. «Lo
ro gli integralisti - cosi nota 
sconsolato l'autore di Verseffi 
satanici - almeno sono in pace 
con sé stessi Io no Mi è insop
portabile l'idea di essere cosi 
intensamente odiato da coloro 
che ho sempre considerato la 
mia gente» E agli integralisti 
che si ritengono offesi dal suo 
controverso romanzo - molto 
cnticato anche in Occidente, e 
non per motivi religiosi - Rush
die lancia un iippeUo «Il mio 
desidero di sari are questa pia
ga», questa artiliciosa contrap
posizione tra «fratelli» è «enor
me» Nessuno riesce a capire 
che significa un «esistenza di
mezzata, non poter riposare in 
solitudine in una casa, cammi
nare da solo lungo una spiag
gia o per la campagna É la 
mancanza di s|X>ntaneità che 
mi fa davvero male Non posso 
dire andiamo a mangiare una 
pizza, oppure andiamo al ci
nema C e da dentare pazzi e 
non so come mal non lo sono 
diventato, pero non lo sono di
ventato» 

11 rischio della follia? «È il 
meno che possa capitare La 
vera posta in gioco è la mia 
persona. Là fuori intravedo si-
can, killer pronti a tutto, per i 
quali io sono u i trofeo politi
camente o economicamente 
utile Fino a quando esiste
ranno questi individui avrò bi
sogno della continua tutela di 
professionisti armati» Non 
hanno potuto avvalersi di tale 
protezione né il traduttore ita
liano di Versetti satanici Ettore 
Cannolo e neppure 1 editore 
di Rushdie in Giappone Gianni 
Palma il pnmo è stato accol
tellato qualche tempo fa nella 
sua casa di Milano, I altro è sta
to accolto a Tokio da un pa-
sdaran armato D MA. 

"Celebrando ti centenario del Partito, si avverte l'esi
genza di scavare e riportare alla luce l'immenso patri
monio di lotte, di idee e di sentimenti che sta alla radice 
del movimento socialista. Vincenzo Balzamo con que
sto lavoro è andato a fondo delle nostre rada, i a Berga
mo e Brescia, due province dove le lotte risorgimentali, 
libertarie e operaie hanno una tradizione ricchissima" 

(.Dalla prefaztooe «li Bettino Craxi) 

Con prefazione di BETTINO CRAXI 
In tulle l< librerie il I" Volume 
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